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E' il candidato più probabile per la presidenza 

La centrale sindacale boliviana 
contro l'elezione di Estenssoro 

L'accusa: brogli elettorali per impedire la vittoria del candidato 
delle sinistre Suazo - Clima di grande tensione in tutto il paese 

LA PAZ — Mentre si attende 
di ora in ora la designazione 
da parte del Congresso (Par
lamento) boliviano del nuovo 
presidente della repubblica, 
si allarga Wl paese la pole
mica sui risultati elettorali 
con la denuncia dei brogli 
che hanno finito per favorire 
il candidato del « Movimento 
nazionalista rivoluzionario ». 
Victor Paz Estenssoro. Ed è 
proprio a quest'ultimo che, se
condo voci ormai accredita
te, dovrebbe essere affidata 
la suprema carica dello stato. 

La tensione è in crescendo 
nel paese ed ormai ha inve
stito anche le organizzazioni 
sindacali. E' di ieri la notizia 
che la Centrale operaia boli
viana (COB), cui fanno capo 
i principali sindacati del pae
se, ha denunciato apertamen
te la frode elettorale avvenu
ta alle elezioni del primo lu
glio e si è detta decisamente 
contraria a che Victor Paz 
Estenssoro assuma la presiden
za della repubblica, perché la 
nomina rappresenterebbe un 
ulteriore elemento di tensione 

nella già incerta situazione bo
liviana. 

La presa di posizione della 
COB è stata diffusa a poche 
ore dalla riunione del Parla
mento che dovrà eleggere il 
nuovo presidente e suona co
me un sostegno alla tesi del 
candidato d e l l e sinistre 
(UDP). Siles Suazo, che ha 
contestato fino dall'inizio del
lo spoglio delle schede i ri
sultati • elettorali, parlando 
apertamente di brogli a favo
re di Paz Estenssoro. 

11 comunicato della « COB » 
annuncia che la centrale non 
accetterà Paz Estenssoro co
me capo dello stato e che, in 
concomitanza con la riunio
ne del Parlamento, i sindaca
ti terranno una riunione dei 
loro dirigenti per decidere sul 
da farsi. 

Il comunicato della centrale 
operaia viene accompagnato 
da una crescente pressione 
della base della coalizione che 
ha appoggiato Hernan Siles 
Sua70 perché si dia vita ad 
una mobilitazione popolare 
per esigere l'elezione di Si

les alla presidenza. In effetti 
negli ambienti dirigenti della 
UDP, la coalizione di Siles 
Suazo, si afferma che la cor
te nazionale elettorale ha in 
pratica fabbricato un risulta
to di parità tra Siles e Paz 
Estenssoro dando al Parla
mento la possibilità di eleg
gere quest'ultimo. 

In tali ambienti si afferma 
che in effetti la corte ha an
nullato 64 mila voti di Siles 
e 12 mila di Paz (6.600 al 
gen. Banzer) consentendo un 
risultato di quasi parità tra i 
due principali protagonisti del
la lotta per la presidenza del
la republbica. 

Secondo gli osservatori, so
no sfumate in queste ultime 
ore le possibilità di accordo 
tra i due maggiori candidati 
in quanto Paz Estenssoro 
sembra aver adottato un at
teggiamento intransigente. E' 
stato addirittura annunciato 
un primo abbozzo di program
ma di governo, in merito al 
quale i dirigenti vicini a Si 
les Suazo non sono stati con
sultati. Estenssoro (in alto) e Suazo 

Presto in Italia 

Le tre navi 
italiane per 
i profughi 

stanno 
per lasciare 

Singapore 
ROMA — Questa sera o al 
massimo domani mattina le 
tre navi italiane che sono 
andate in aiuto ai profughi 
vietnamiti lasceranno Singa
pore per approdare fra 15-20 
giorni nel porti Italiani. Nel
la loro onera- di soccorso, le 
navi italiane hanno raccol
to R09 profughi indocinesi. 

Al ministero deell Interni 
e a palazzo Vldonl. dove fa 
capo l'organizzazione messa 
in piedi dall'co. Zarnberlettl 
le notizie man mano che pas
sa il tempo si fanno più 
precise. Le tre navi entre
ranno In tre porti per far 
giungere il più rapidamente 
possibile I profughi nel cen
tri di smistamento: a Napo
li, per il campo di Capua, 
a Gaeta, per quello di La-

Una e a Venezia. 
A bordo delle navi intanto 

le equipes mediche sono al 
lavoro per tutti i controlli 
di dovere e cominciano an
che ad arrivare a Roma ) 
primi nominativi perché ven
gano preparati 1 necessari 
incartamenti di residenza. 
Nel comitati misti (Charitas, 
regioni, sindacati, prefettu
re) le richieste di sistema
zione hanno già abbondan
temente superato 11 numero. 
circa 1.000, di profughi. 

Viaggio tra i contadini della « comune di Sutierra » a Leon 

E dalle zone agricole che arriva 
il maggior consenso ai sandinisti 

Una cooperativa nelle terre di proprietà del cugino di Somoza - L'organizzazione del lavoro e i pro
blemi della riconversione delle colture - Il censimento dei terreni per avviare la riforma agraria 

Dal nostro inviato 
LEON — Per il momento, si 
chiama « Comune agricola 
sandinista di Sutierra ». Quan
to prima dovrebbe diventare 
una cooperativa. E' stata fon
data quindici giorni fa su't va
sti terreni (non se ne conosce 
ancora con esattezza l'esten
sione) di proprietà di un cugi
no di Somoza. Il grosso agra
rio, già da un mese, ha rac
colto le sue cose e ha abban
donato il paese. Adesso la ter
ra è proprietà dello Stato. E' 
stata espropriata con il de
creto varato dalla Giunta di 
governo che stabilisce la con
fisca, da parte dello Stato, di 
tutti i beni della famiglia So
moza e degli uomini più cor
rotti del passato regime. In 
tutto ti Nicaragua, secondo i 
primi calcoli — x approssima
ti per difetto », ci dicono — i 
somozisti possedevano il 40 
per cento delle terre coltiva
bili. 

Al ministero del Lavoro 
stanno lavorando solo per 
censire queste terre e per 
preparare la riforma agraria. 
Ancora non se ne conoscono 
bene i contenuti, ma sì sa 
che con la nuova legge tutte 
le terre esproprile saranno 
consegnate ai contadini- Se
condo il nuovo governo, tutta
via, bisognerà evitare la par
cellizzazione dei terreni: l'o
biettivo dovrà essere quello 
di creare comuni o coopera 
Uve. E su questo, contadini 
e braccianti nicaguarensi 
sembrano abbastanza d'ac
cordo. Anche perchè è in que
sta direzione che si sono mos
si già da tempo, portando 
avanti coraggiosamente < — 
proprio nel periodo più re
pressivo del governo somozi
sta — una serie di lotte, qua
si sempre sfociate in occu
pazioni di terre e creazioni di 
comuni agricole. Inutile dire 
che queste esperienze hanno 
sempre avuto breve durata. 
Infatti, l'intervento dell'eser
cito somozista o delle guar
die armate private — che 
avevano quasi tutti i grossi 
agrari — finiva con il pro
vocare decine di morti e per 
ricacciare i lavoratori dalle 
terre. Ma queste lotte hanno 
senza dubbio contribuito a svi
luppare nelle campagne un 
vaila movimento contadino 
contro la dittatura somozi
sta. E ogqi è proprio daUe 
zone agricole del paese che 
arriva il maggior consenso 
verso il nuovo governo. 

Nel bar indigeno di Sutier
ra. a pochi chilometri da 
Leon. le terre del cugino di 
Ftmoza swo state occnoate 
diciotto giorni fa e adesso 
ri lavorano otto farrìplie di 
braccianti e piccoli contadini 
(più di 50 persone). 

e Abbiamo messo in moto i 
trattori del vecchio proprie
tario — ci dice Guadalupe Lo
pez, 38 anni, padre di 7 fi
gli — e abbiamo incomincia
to a lavorare. Il terreno è ab
bastanza fertile. Anche se c'è 
da recuperare un bel po' di 
campi, tenuti per anni incen
tivati. La maggior parte del
la terra era lavorata a coto
ne. Noi però abbiamo deci
so di puntare sul granturco. 
E questo perchè quest'anno 

SAN PAOLO — Lucia Julien Grisona (a sinistra 
sei, Anafole (al centro), erano scomparsi nel 
Argentina. La nonna dei bambini li ha ritrovati 
bandonati poco dopo II loro rapimento. La non 
tori dei bambini, Rocers Caceres, un militante 
cittadina argentina. Nessuna notizia invece di 
Zaffaroni Islas, uruguayana, che era stata rapi 
aMtre ora cinque anni. 

nella foto), di quattro anni, e suo fratello di 
1976 quando i loro genitori erano stati rapiti in 
due settimane fa in Cile dove erano stati ab-

na non è stata in grado di rintracciare i geni-
di sinistra uruguayano, • Vittoria Grisona, 

un'altra bambina (a des'ra nella foto). Mariana 
ta insieme ai fratellini Grisona. Islas, dovrebbe 

ormai è tardi, siamo in pie
no inverno, per seminare il 
cotone*. • 
. Per adesso, dalle terre han

no ottenuto ben poco. «Di 
quello che c'era — dice An
tonio Salguto, un bracciante 
di 20 anni — una parte l'ab
biamo divisa fra di noi. l'al
tra l'abbiamo inviata a Leon 
ai guerriglieri del Fronte san
dinista. Anche loro stanno 
combattento... ». 

L'organizzazione della co
mune è coordinata da una 
giunta indigena, designata da 
tutti i lavoratori. A Leon so
no decine le comuni sorte 
già da óltre un mese. 
da quando cioè la città è sta
ta conquistata dai guerriglieri 
sandinisti. In qualche caso. 
le occupazioni sono avvenute 
anche sui terreni il cui pro

prietario non era legato a 
Somoza. «I contadini — ci 
dice un giovane comandan
te del Fronte sandinista di li
berazione nazionale — sosten
gono, giustamente, che le ter
re die non svolgono una fun
zione sociale dovranno esse
re confiscate dallo Stato. Ed è 
per questo che hanno occupa
to le terre incolte o abbando
nate da diversi anni. Comun
que. conclude, è chiaro che 
tutta la materia sarà regola
ta con l'approvazione della ri
forma agraria. Per adesso. 
però, si espropreranno sólo 
le terre dei somozisti ». 

A Leon, come nel resto del 
paese, è inizialo un lavoro dt 
censimento di tutti i terreni 
ed è stata creata, fra l'altro. 
una « commissione di chiari
ficazione» (finora, essa si è 

occupata soprattutto della 
distribuzione dei viveri ai cit 
tadini) per ristabilire le nuo
ve produzioni. Ma mentre in 
moltissimi centri del paese 
sono stale formate le Giunte 
municipali. nominate dal 
nuovo governo, qui. ancora, 
queste strutture del potere 
locale non sono state insedia 
te e la città è provvisoria
mente amministrata dalle 
sercito del Fronte sandinista 
e dai vari comitati di difesa 
civile costituiti nei vari quar 
fieri (molti dì questi orga
nismi funzionavano, seppure 
in clandestinità, durante l'ul 
Urna fase del periodo soma 
zisla). 

L'altro giorno, a Sagua 
Grande, nelle vicinanze di 
Leon, alcune migliaia di co» 
tadini hanno manifestato per 

le strade per chiedere la con
fisca, da parte dello Stato, 'di 
un enorme appezzamento di 
terreno di 'proprietà di un 
grosso , agrario. La lotta di 
questi contadini è vecchia di 
quasi un anno: «A marzo 
dello scorso anno — ci dice 
un bracciante — siamo stati 
scacciati da queste terre a 
colpi di fucile. A sparare e-
rano i soldati della Guardia 
pagati da Julio Fornos, l'a
grario che possiede la terra. 
A giugno abbiamo tentato 
due occupazioni. Durante il 
secondo tentativo una guar
dia privata ha ucciso un con
tadino di 32 anni ». I conta
dini che chiedono l'esproprio 
di queste terre sono oltre un 
migliaio (150 famiglie). Anche 
loro sono orientati a lavorare 
la terra costituendo delle 
comuni o delle cooperative 
agricole. « A7on riusciamo a 
capire — aggiunge un giova
ne contadino — perchè la 
commissione che sta censen
do i beni dei somozisti non 
ha incluso nella Iuta anche 
questa vasta proprietà di Ju
lio Fornos. Eppure, qui. per 
spararci, la Guardia arrivava 
con gli elicotteri degl'agrario. 
Sappiamo bene che i suoi 
finii hanno combattuto contro 
Somoza. ma la proprietà è 
del padre: che era. non c'è 
dubbio, un somozista ». 

E' q>in<tta In nrima contro
versia ch_e la Giunta munici-
paté Hi T#nn sarà chiamata 
ad affrontare, non appena. 
nei Dissimi nìnmi. essa sarà 
insediata. Inutile dire che 
per i nuovi amministratori si 
prevedono giorni mólto im-
ppnnntwi e difficili. Anche 
perchè si trotterà dì rico-
strvh" una città che la guerra 
ha distrutto ner óltre il 30 
p°r cento Mólte case, fabbri 
che. chiese, scuole, sono state 
rose al *»»o?n dnì homharda 
nwnti dpVn Guardia, che. nel 
fpitnlìrf) ili *frnnr*ìre la H*tà 
dnWe moni del Fronte di li-
bprazinnp nnn ha P*'*ntn n 
srnr^rirp bnmb" p raffiche dì 
rr>'*rn noo"'» cnr,,m la popò 
lozione ririle di L"on. 

Nuccio Ciconte 

Conferenza stampa dell'incaricato d'affari a Roma 

Pressante appello del Nicaragua 
alla solidarietà internazionale 

ROMA — « Le nostre relazioni 
cai gli altri paesi si base
ranno sui principi del rispet
to reciproco e la non interfe
renza ». è con queste parole 
che l'incaricato d'affari del 
Nicaragua, Gonzalo Murillo, 
ha introdotto ieri la confe
renza stampa con cui ha i-
naugurato la sede dell'am
basciata a Roma. 

L'eredità della sanguinaria 
dittatura di Anastasio Somo
za è pesante, ha detto Gonza
lo Murillo. ricordando le ci
fre della spaventosa repres

sione eoe non ha praticamente 
risparmiato nessuno in Nica
ragua: oltre 50.000 morti, in
numerevoli feriti. 200.000 fa
miglie colpite dalla distruzio
ne fisica o morale. 

Proseguendo nella sua e 
sposizione, egli ha sottolinea
to che «gli ospedali costitui
vano obiettivi militari e la 
situazione sanitaria del paese 
è ora disperata : basti pensa
re che in tre dipartimenti del 
nord dìl Nicaragua esiste u-
na sola autoambulanza e che 
a Managua 80.000 profughi 

non hanno praticamente di 
che mangiare». Da qui un 
pressante appello all'opinione 
pubblica internazionale, e del 
nostro paese, ad aiutare il 
popolo del Nicaragua e il suo 
governo nella pesante strada 
della ricostruzione nazionale. 

In questo processo, ha so
stenuto tra l'altro Murillo. 
l'Italia potrà essere di grande 
aiuto. 

Murillo ha ricordato anche 
l'incontro da lui avuto con 
il sindaco di Roma Argan. 
importante — egli ha detto 

— perchè tra ì tanti proble
mi del Nicaragua vi è quello 
della ricostruzione di un mi
nimo di vita comunale nei 
piccoli e grandi centri. 

A questo proposito egli ha 
voluto anche ricordare l'im
pegno che molti comuni e 
Regioni italiane stanno pren
dendo per intervenire in so
stegno del popolo del Nica
ragua. precisando che ogni 
forma di aiuto, anche indivi
duale. va indirizzata alla Le
ga per i diritti dei popoli, via 
Bianca Maria n. 37 Milano. 

Non accenna a calare la tensione tra i due paesi 
1 • • • ! • • » . I l i I 

Nuovi sconfinaménti cinesi 
denunciati dai vietnamiti 

Hanoi afferma che nelle recenti « provocazioni » vi sarebbero 
state numerose vittime civili - Celebrata « in tono minore » la 
giornata delle forze armate a Pechino - Revisioni nell'esercito ? 

PECHINO - Mentre a Pechi
no si celebrava la giornata 
delle forze armate, il gover
no di Hanoi faceva pervenire 
a quello cinese una nuova no
ta di protesta per denuncia
re « le continue provocazio
ni armate » al confine tra i 
due paesi, e in particolare 
un recente sconfinamento. 
Forze cinesi — vi si afferma 
— hanno sparato sabato cen
tinaia di razzi e proiettili di 
artiglieria e di mortaio in ter
ritorio vietnamita. E' stata 
quindi mandata all'attacco 
una compagnia di fanti la 
quale, prima di essere re
spinta, « ha seminato morte 
e distruzione ». 

La noia accusa il governo 
di Pechino di avere « creato 
una viva tensione alla frontie
ra » e di aver commesso nei 
giorni scorsi « gravi provo
cazioni » nei territori delle 
province vietnamite di Ha 
Tuyen. presso il villaggio di 
Thuong Phung. Come conse
guenza di questa azione vi sa
rebbero state « numerose vit
time tra la popolazione locale 
e ingenti danni materiali ». 

Ecco una rapida cronistoria 
degli ultimi fatti denunciati da 
Hanoi. Il 14 luglio, un repar
to cinese attaccò un_ reparto 
di frontiera vietnamita a 
Thuong Phung, distante due 
chilometri dalla frontiera. Il 
21 un altro plotone attaccò con 
le armi lo stesso villaggio, 
seguito da altri due plotoni. 
La mattina del 28, l'artiglie
ria cinese sparò sul paese 
centinaia di bombe di mor
taio da 82 mm. e di proietti
li da 120. e lo bersagliò con 
le mitragliatrici di grosso ca
libro e con altre armi auto
matiche. Dopo di che, una 
compagnia cinese invase il 
paese, bruciò molte case, di
strusse raccolti e uccise al
cuni civili e guardie di fron
tiera. " 

In una atmosfera « meno 
solenne che negli anni passa
ti », secondo osservatori occi
dentali, si è celebrata ieri a 
Pechino la giornata delle for
ze armate, nel 52. dell'eserci
to popolare di liberazione. In 
Cina la giornata delle forze 
armate si celebra il 1. agosto 
in ricordo della insurrezione 
di Nanxhang, nel 1927, quan
do alcuni reggimenti dell'eser
cito nazionalista decisero di 
unirsi all'armata di Mao Tse-
tung. L'atmosfera meno so
lenne sarebbe un segno che. 
secondo una corrispondenza 
dell'Ansa, in seno allo stes
so esercito potrebbe essere in 
corso un « processo di revi
sione » riguardante anche « il 
futuro di alti quadri». 

Diversamente dallo scorso 
anno, si nota, al ricevimento 
offerto il giorno della vigilia 
dal ministero della Difesa. 
non erano presenti né il pre
sidente Hua Guofeng. né il 
vice premier Deng Xiaoping. 
che pure è capo di stato mag
giore. e che nel 1978 pronun
ciò un breve discorso nella 

stessa occasione. Dal suo can
to il Quotidiano del popolo 
non ha pubblicato il consueto 
articolo di fondo, che l'anno 
scorso era firmato dal mini
stro della Difesa Xu Xiang-
quian. il quale era l'autorità 
di grado più elevato al rice
vimento di martedì. > 

Il ministro ha pronunciato 
un discorso ponendo l'accen
to sulla necessità di « rimo
dellare. ristrutturare, conso
lidare e migliorare l'esercito » 
(in sostanza sulla urgenza di 
ammodernare le forze arma
te) ma anche sulla urgenza 

di compiere «efficaci prepa
rativi contro una guerra di 
aggressione — motivo, questo. 
assai ricorrente — e sul pro
posito di « garantire un rapi
do ritorno di Taiwan alla ma
drepatria ». 

Alla riunione erano presen
ti - alcuni esponenti del gover
no e delle forze armate non
ché gli addetti militari stra
nieri. Va notato inoltre che 
diversamente dagli anni pas
sati, i giornali non hanno 
pubblicato né ieri né oggi pa-
ginoni di foto riguardanti ' le 
tre armi. Il Quotidiano del po

polo pubblica in ultima pa
gina in basso quattro piccole 
foto di cui tre ritraggono sol
dati in esercitazione e la quar
ta è di un aereo da bombar
damento fabbricato in Cina. 
Lo stesso giornale pubblica 
un articolo sul conflitto con 
il Vietnam (al ricevimento 
erano anche presenti reduci 
che si sono distinti nell'attac
co dello scorso inverno) insie
me con la riproduzione di 
una scultura raffigurante un 
soldato che protegge un ci
vile e che porta la didascalia 
« al limite della pazienza ». 

Mentre permane il silenzio ufficiale 

Nuove «rivelazioni 
sui fatti dell'Ir ak 

i 

Saddam Hussein avrebbe temuto un attentato alla fine di 
giugno - Contrastanti ipotesi sulla stampa dei paesi arabi 

BEIRUT — Mentre in Irak 
continua il silenzio sugli av
venimenti degli scorsi giorni, 
in primo luogo la serie di ese
cuzioni di presunti golpisti, la 
stampa araba e fonti diplo
matiche si lanciano in ipotesi 
e rivelazioni. 

Alla fine dello scorso giu
gno, cioè almeno dodici gior
ni prima della asserita sco
perta a Baghdad del tentativo 
di colpo di Stato, il presiden
te della Repubblica irachena 
Saddam Hussein — allora vice 
presidente — era convinto di 
poter essere vittima di un at
tentato. 

Lo affermano fonti diploma
tiche arabe rivelando una se
rie di clamorosi particolari 
sulla visita ufficiale che egli 
compì ad Amman in quel pe
riodo. 

< 
La prima conferma dei ti

mori del leader iracheno di 
essere perseguitato è da*ta dal 
fatto che si fece precedere il 
30 giugno, sulla pista dell'ae
roporto della capitale giorda
na. da un aereo da cui sbar
carono una sessantina di suoi 
soldati in assetto di battaglia. 

Re Hussein, ministri e per
sonalità che erano convenuti 
all'aeroporto, rimasero stupe
fatti. precisano le fonti. TI so
vrano chiese al comandante 
della guardia reale (schierata 
in attesa dell'arrivo dell'ospi
te) che i soldati iracheni 
« scomparissero al più pre
sto ». Ma costoro — avevano 
nel frattempo quasi accerchia
to il gruppo delle personalità 
— non intesero ubbidire all' 
ordine del generale giordano. 
sostenendo che avevano rice
vuto « il compito di protegge
re » Saddam Hussein. 

Ma questa non doveva es

sere la sola sorpresa per re 
Hussein. Egli si ?ra recato 
all'aeroporto per ricevere il 
presidente Ahmed Hassan al 
Bakr e tutto il protocollo era 
stato previsto ed organizzato 
per questo arrivo. Soltanto sul 
piazzale dell'aeroscalo milita
re. adiacente all'aeroporto in
ternazionale. il sovrano dove
va essere informato dagli uf
fici della torre di controllo 
che non già al Bakr traspor
tava l'aereo che sarebbe at
terrato da li a mezz'ora, ma 
il vice , presidente • Saddam 
Hussein. t - -, 

Atterrato il primo aereo con 
i soldati in assetto di guerra, 
veniva annunciato al sovrano 
l'arrivo di un secondo aero
plano con a bordo la delega
zione ufficiale irachena. Essa 
comprendeva, oltre il vice pre
sidente? il ministrò degli Este
ri Saadun Hammadi e tre al
tri esponenti del regime Baas 
che dovrà giudicare gli auto
ri del recente complotto, non
ché — altro fatto sorprenden
t e — u n gruppo di cuochi e 
di camerieri iracheni che nei 
due giorni della visita ad Am
man hanno preparato e servi
to i pastinai loro capo: egli 
evidentemente temeva — af
fermano le fonti diplomatiche 
— di essere avvelenato. 

Domenica 1 luglio Saddam 
Hussein decideva di lasciare 
Amman, improvvisamente co
m'era giunto, e di partire non 
già in aereo — come tutte le 
autorità si attendevano — 

bensì in automobile. 
La stampa libanese conti

nua ad occuparsi ampiamen
te dei retroscena del fallito 
colpo di Stato in Iraq, svilup
pando « l'ipotesi siriana ». se
condo cui cioè H complotto 

contro il presidente Saddam 
Hussein sarebbe stato ordito 
da sostenitori ad oltranza del 
processo di unione siro-irache-
no proprio perché avrebbe 
incontrato ostacoli nell'atteg
giamento ' dell'* uomo forte » 
del regime di Baghdad. • 

Il giornale falangista Al 
Amai sostiene ohe la frontie
ra tra Siria ed Iraq sia sta
ta .chiusa a riprova della ten
sione tra i due paesi, ma al
tri giornali arabi non credo
no alla « ipotesi siriana ». 

Incontro 
Breznev 

Ceausescu 
MOSCA — H presidente 
Breznev ha avuto ieri un col
loquio col presidente della 
Romania Nicolae Ceausescu. 
All'incontro erano pre

senti anche i ministri degli 
esteri Andrei Gromyko e Ste-
fan Andrey. I due statisti si 
sono scambiati dati sulla si
tuazione dei rispettivi paesi 
ed hanno esaminato le moda
lità per intensificare la coo
perazione bilaterale. t 

In particolare è stato con
cordato di continuare a ope
rare di comune accordo per 
coordinare i piani quinquen
nali dei due paesi e svilup
pare la cooperazione econo
mica nell'ambito del Comecon 
e su basi bilaterali. 

Per quanto riguarda l'at
tualità internazionale, Brez
nev e Ceausescu si sono 
espressi a favore di urgenti 
misure per frenare la corsa 
agli armamenti e imprimere 
alai distensione una svolta 
più concreta e dinamica. 

Insediato 
il nuovo governo 

portoghese 
LISBONA — Alla presenza 
del presidente Antonio Ra-
malho Eanes ha prestato giu
ramento ieri a Lisbona il nuo
vo governo presieduto da Ma
ria De Lourdes Pintasllgo. 

Si tratta dell'undicesimo 
governo portoghese dalla ri
voluzione del 1974. 

U governo appena varato 
non ha una specifica caratte
rizzazione politica. Esso avrà 
èsoprattutto la funzione di as
sicurare lo svolgimento della 
vita democratica del Portogal
lo fino alle prossime elezioni 
politiche, previste per il pros
simo novembre. -

Il apremier» ha sei giorni di 
tempo per presentare il suo 
programma all'Assemblea del
la Repubblica (Parlamento). 

Per lo prima volto dallo caduta 
dello Scià si voto nell'Iran 

TEHERAN — Con un radio
messaggio trasmesso ieri T 
Ayatollah Khomeini ha solle
citato gli iraniani a recarsi in 
massa alle urne domani 3 ago
sto per l'elezione dell'assem
blea degli e esperti > cui verrà 
demandato l'esame della pri
ma bozza della nuova Costitu
zione. 

Dopo aver chiesto ai suoi 
connazionali di «andare tutti 
alle urne con grande entusia
smo». Khomeini ha aggiunto 
che < in questo mese, che è 
il mese del Ramadan, il voto 
sarà pure una preghiera ». 
Per l'occasione, il leader re
ligioso ha rivolto anche un 
nuovo e grave monito alla 
stampa e ai giornalisti «con
sigliando » loro di non « ingi

gantire i fatti poco importan
ti. di non servirsi di notizie 
false-per aumentare le tira
ture e di non dare spazio alle 
voci false». 

Sempre ieri un centinaio di 
dimostranti hanno manifesta
to davanti all'ambasciata del
la Germania federale a Tehe
ran per protestare — riferi
scono i corrispondenti — con
tro l'arresto nella RFT di cit
tadini iraniani implicati in epi
sodi di violenza contro pre
sunti ex membri della Savak, 
la polizia segreta dell'ex Scià. 
Dopo aver scandito slogan 
contro le forze di polizia te
desche (definite « fasciste e 
hitleriane >), i dimostranti 
hanno consegnato ad un fun

zionario dell'ambasciata una 
petizione con la quale viene 
richiesto « il rilascio immedia
to di tutti gli studenti iraniani 
attualmente detenuti nelle pri
gioni tedesche». 

I dimostranti hanno pure 
chiesto che i mass-media del
la Germania Ovest pongano 
fine a quella che viene defi
nita « una campagna anti-Kbo-
meini e anti-rivoluzione isla
mica ». 

L'agenzia ufficiale di stam
pa iraniana « Pars » ha rife
rito ieri che un uomo è stato 
fucilato nella città di Isfahan 
perché colpevole dell'assassi
nio di dimostranti durante le 
manifestazioni anti-Scià che 
culminarono nella rivoluzione 
di febbraio. 

l'aperitivo vigoroso 

mm 
mette il fuoco nelle vene 


